
                                                    

Comunicato stampa

Il sisma che ha sconvolto l'Emilia ha fatto sentire i suoi effetti anche in
Polesine.
I danni sono stati riscontrati, per lo più, negli edifici di culto che rappresentano
l'edilizia più vetusta .Dai sopralluoghi effettuati con l'arch. Adelmo Lazzari  e
l'arch. Lauro Benetti nonché col Prof. Traniello, storico dell'arte, abbiamo
potuto  constatare  nella maggior parte dei casi stacchi di intonaco ,con
conseguente caduta di calcinacci ,riconducibili ad una sostanziale carenza di
manutenzione
Così, per esempio, a Occhiobello, nella chiesa parrocchiale di S. Ippolito,
l’azione del terremoto ha determinato lo stacco dell’intonaco dalla facciata a
circa due metri d’altezza; l’intonaco però in quel tratto è molto decoeso causa la
risalita di umidità e sali. All'interno,invece, lo stacco d’intonaco dall’arco di
volta davanti al presbiterio è stato causato dal martellamento dell’arco murario
contro il paramento della volta, in un punto dove però, è stato riferito, c’erano
state in passato infiltrazioni di acqua piovana.
A Gaiba, nell’oratorio di S. Anna, l’azione sismica ha aumentato l’avanzato
degrado in cui versa da anni l’edificio, di proprietà privata. Nella chiesa
parrocchiale di S. Giuseppe dove sono segnalate gravi lesioni alle navate
interne, si è appurato che è da tempo in atto un cedimento differenziato della
parte retrostante dell’edificio per cui il sisma ha trovato un corpo edilizio già
gravemente indebolito. Il tutto si evince dalle fessurazioni  presenti nelle pareti
longitudinali della chiesa; ancora più evidente il fenomeno nel corpo laterale
avanzato sito a ridosso della stessa sul lato destro per chi guarda dalla facciata.
A Giacciano con Baruchella, dall’esame effettuato dall’esterno, non si
rilevano danni ingenti alle strutture se non lievi fessurazioni verticali in
corrispondenza alle diverse altezze della muratura longitudinale all’alternarsi



delle nicchie degli altari laterali.
A Trecenta, nella chiesa di San Maurelio di Sariano, il sisma ha determinato la
lesione della punta della cuspide del campanile nel contatto della boccia in
pietra soprastante, troppo pesante per l’esilità del supporto.
Dalle indagini quindi, a parte i casi dove il terremoto ha effettivamente causato
danni alle strutture come a Ficarolo, alla chiesa di San Antonio Martire, e a
Calto alla chiesa di San Rocco , si può affermare che una corretta manutenzione
programmata avrebbe senz’altro limitato significativamente i danni. 
 A Ficarolo, nel tempo,la Chiesa parrocchiale di Sant’Antonino martire è stata  
ricostruita in luoghi diversi per esigenza di difesa dalle alluvioni del Po, quì
 abbastanza turbolento e perfino con variazioni di tracciato dell’alveo. L’attuale
fu costruita tra il 1763 e il 1772, su progetto del ferrarese Gaetano Barbieri, nel
luogo detto “Terraglio”, più alto rispetto a quello dove sorgeva la chiesa eretta
nel 1595-98. L’opera del Barbieri è l’unico esempio precedente il Concilio
Vaticano II, nell’attuale Polesine,di chiesa a pianta ellittica. 
Anche il campanile (1777-90) sorse su progetto del Barbieri: alto più di 70 m; è
fortemente inclinato per cedimenti del suolo manifestatisi già durante la
costruzione. Anche questo edificio mostra l’originalità dell’architetto, che ha
pensato un campanile che non ha riscontri in altri del territorio.
Oggi purtroppo l'una e l'altro portano gravi ferite alle strutture
Da settimane i vigili del fuoco  di Fe lavorano per cerchiare e mettere in
sicurezza questo campanile pendente dalla nascita e che pure ha sfidato i secoli
e i movimenti tellurici. Tutti” tifiamo” perché resti in piedi e continui a essere il
simbolo del paese e di tutto il territorio circostante.
 A Calto, la Chiesa parrocchiale di S. Rocco confessore venne eretta nel 1599,
rendendola autonoma dalla chiesa matrice di Ceneselli: segno che la
popolazione del territorio era in aumento; nel giro di un secolo gli abitanti
diventarono più di 1200, per cui si rese necessario ricostruire in dimensioni
maggiori la chiesa preesistente, e la consacrazione del nuovo edificio avvenne
nel 1707. Dal punto di vista formale la chiesa di S. Rocco segue le
caratteristiche della tradizione ferrarese: l’impostazione su tre navate è
dichiarata all’esterno nella facciata con la parte centrale più alta raccordata da
salienti curvilinei alle parti laterali che corrispondono alle navate laterali; la
copertura interna è a volte. Ora uno squarcio nel tetto la rende indifesa alle
intemperie e inagibile pur con la sua facciata appena ridipinta e il sagrato
ingentilito da nuove aiuole!
In molti altri edifici ecclesiastici non è stato possibile entrare per questioni di
sicurezza ma riteniamo che l'elenco allegato , redatto dalle autorità competenti
per il territorio, sia completo e affidabile.
Colgo l'occasione per ribadire che Italia Nostra Veneto, nell'ottica di
collaborazione  auspicata anche dalla Direzione Nazionale dell'Associazione,
 mette a disposizione delle Autorità del  territorio , preposte alla salvaguardia



del patrimonio artistico, i propri esperti e una squadra di 30 giovani restauratori
volontari, con i rispettivi formatori , pronti ad operare per la messa in sicurezza
e i primi interventi di catalogazione dei beni danneggiati, sia nel Veneto che in
Emilia. Di questa disponibilità sono state informate le Prefetture, le
Soprintendenze e la Curia, come risulta dalla lettera allegata.
Auspichiamo che questa esperienza possa servire per costituire una squadra di
“pronto intervento per l'arte “ addestrata ad agire in emergenza.
Ringrazio per l'attenzione

                                                                    Il Presidente
                                                                 Donata Fischetti
Rovigo, li 11 giugno, 2012



  
                                                                                                              Al Prefetto di Rovigo 
                                                                                                      Dott. Romilda Tafuri 
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Oggetto:Volontari per l'emergenza terremoto 
 
 L'Associazione  di volontariato  ITALIA NOSTRA onlus, nata per la tutela del Patrimonio 
storico,artistico e naturale della Nazione, in occasione del sisma che ha colpito la provincia di 
Rovigo, mette a disposizione, per le operazioni di catalogazione-schedatura e messa in sicurezza dei 
monumenti e dei beni artistici un gruppo di 30 ragazzi delle scuole di restauro del Veneto e alcuni 
dei loro formatori che si sono resi disponibili per interventi qualificati sul territorio. 
 Le attività che i ragazzi potrebbero fare sui beni artistici, dopo il parere favorevole degli 
organi preposti alla tutela, sono la protezione temporanea con ciclododecano durante la prima messa 
in sicurezza e il trasporto di opere policrome e dipinti. Il vantaggio di tale operazione è che si 
possono proteggere i sollevamenti di strati di colore in oggetti molto sporchi e molto decoesi. 
Grazie a questo metodo è possibile procedere, per i beni artistici mobili, al trasporto in un 
laboratorio e procedere senza perdita di materiale alla pulitura, al consolidamento e al restauro delle 
superfici. Per i beni artistici immobili si può operare con lo stesso ciclo e predisporre sistemi fisici 
di protezioni affinché poi si possano rimuovere le demolizioni senza recar alcun danno al bene 
artistico. 
 Indicativamente le fasi operative, da concordare con gli organi preposti alla tutela, 
potrebbero essere le seguenti: 

• FASE 1 - Ispezione del sopporto 
• FASE 2 - Prove preliminari all’applicazione del prodotto 
• FASE 3 - Predisposizioni preliminari all’applicazione 



• FASE 4 - Messa in sicurezza della superficie decoesa mediante applicazione spray di 
appositi prodotti a base di ciclododecano (idrocarburo ciclico saturo) previa applicazione di 
garze, previe campionature. L’Utilizzo di questo prodotto, il quale sublima nel tempo non 
lascia residui sulla superficie, ci garantisce di non dover, in una seconda fase, intervenire per 
rimuovere i prodotti preconsolidanti (resine acriliche). 

 
 I formatori, gli allievi e gli ex-allievi che aderiscono sono coordinati dall'arch. Adelmo 
Lazzari (cell. 3396473949), socio di IN e membro del Consiglio Regionale dell'Associazione. 
Possono essere organizzati in squadre di lavoro di cinque elementi , guidati dai loro insegnanti. 
Ciascuno dà una disponibilità di tre o quattro giorni. 
Attendiamo comunicazione circa le necessità e i compiti che potremmo svolgere,coordinati dalle 
autorità preposte . 
Cordiali saluti 
                                                                                                 IL PRESIDENTE 
 
                                                                                                   Donata Fischetti 
 
Riportiamo indirizzi e nominativi di riferimento 
L.A.I.R.A. s.r.l._____________________________________ 
Laboratorio di Archeologia Ingegneria Restauro e Architettura 
via Tagliamento 8 - 35036 Montegrotto Terme (Padova) 
t/f +390498911890 

Donata Fischetti  Presidente della sez. di Rovigo di Italia Nostra 
cell.3497199561 
 
Arch.Lauro Benetti Vicepresidente della sez. di Rovigo di Italia Nostra 
cell.3929523164 
  
Prof. Leobaldo Traniello Consigliere della sez.di Rovigo di Italia Nostra 
tel.0425 34287 
 
Rovigo 25 maggio 2012 
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